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feari con la < tutela > propo
sta dal ministro Sullo. 

Quanto al posto che nella 
società capitalistica in ge
nere ed in Italia la coopera
zione deve avere, Cerreti — 
in questa prima parte della 
sua relazione — ha polemiz
zato con le tesi « scandina
v e > di chi vede questo mo
v imento come una « terza 
v ia » fra capitalismo e socia
l ismo. Cosi pure, il « fine mu
tualistico > statuito dall'Al
leanza cooperativa interna
zionale (cui la Lega aderi
sce) é di tipo riformistico e 
non permette al movimento 
di svolgere in pieno un ruolo 
di rinnovamento e di contri
buire senza remore alle bat
taglie generali dei lavoratori. 

La cooperazione italiana 
non ha questi indirizzi. Essa 
— ha ricordato il relatore — 
deve far avanzare, nel qua
dro della Costituzione, le 
componenti democratiche in 
essa prevalenti, onde dare 
un preciso contributo alla 
battaglia per un'alternativa 
al potere dei monopoli. 

In definitiva, la coopera
zione va collocata, pur con 
la necessaria autonomia, 
nel lo schieramento delle 
forze avverse ai monopoli, 
quel le c ioè che tendono a 
modificare in senso demo
cratico le strutture sociali 
de l paese. Il tentat ivo go
vernat ivo di « guidare > la 
cooperazione indica appun
to — ha notato il presidente 
della Lega — che il peso del 
nostro mov imento incute ap
prensione man mano che esso 
acquista importanza allean
dosi al mov imento delle mas 
se. Noi — ha detto — vo
gl iamo assolvere a questi 
compiti senza pretendere di 
essere i soli, anzi cercando 
l 'emulazione con le altre t en 
denze cooperative. 

S e questi sono i nostri 
obiett ivi di fondo — ha as
seri to Cerreti — dobbiamo 
riconoscere il grave ritardo 
nel la nostra azione per rea
lizzarli. N o n si dimentichi pe
rò che in Italia la coopera
zione, risolta fat icosamente 
dopo la Liberazione sulla ba
s e di esperienze del passato, 
ha subito un virulento attac
co da parte del governo, il 
che la fece schierare su posi
zioni di fens ive e in certi ca
si la portò a e mimetizzarsi >. 

In quel momento , quando 
la polizia e il fisco frugarono 
ne l le cooperat ive per scom
paginarle e scoraggiarle, e 
quando si parlava addirittura 
di sc iogl iere la Lega già mes
sa all'indice, noi avevamo — 
)m det to l'on. Cerreti — la 
es igenza di ammodernare la 
nostra organizzazione, di ade
guarla ai nuovi compiti; non 
lo sapemmo fare a sufficien
za, condizionati dall'offensi
va che ci veniva sferrata e 
che ci aveva resi circospetti 
o, a volte , solo protestatari. 

Ora però 6 giunto il mo
mento di rinnovare tutta la 
cooperazione italiana, ade
guandola alle trasformazio
ni economiche in atto ed ai 
nuovi obiettivi , quale quello 
del la conquista dei ceti me
di, lesi dall'aggressione mo
nopolistica e da questa spin
ti all'associatività. Un cam
po decisivo è la cooperazione 
di consumo: quella che era 
ne l passato l'azione calmicri-
stica per la difesa del consu
matore, deve assumere il ca
rattere moderno di lotta al 
monopolio nel processa di di
stribuzione, puntando su una 
riforma radicale del sistema 
e chiamando a questo com
pito •— insieme alla coopera
zione — i produttori agrico
li, gli esercenti, gli enti loca
li e lo stato. 

Centri della 

alimentazione 
* • ; — — - - - • 

' La difesa del consumatore 
si fa oggi su nuovi e più 
ampi terreni, che vanno dal
la produzione agricola alla 
lotta contro le sofisticazioni, 
dalla riforma dei mercati ge
nerali all 'approvvigionamen
to diretto che associ coope
ratori ed esercenti. A que
sto proposito, l'on. Cerreti 
ha proposto l'istituzione di 
un Centro dell'alijnentazionc 
fra cooperative, enti locali, 
sindacati, organizzazioni pro
fessionali ed esperti. 

Ne l le campagne, la coope
razione deve contribuire al 
r innovamento del le struttu
re agrarie fornendo ai lavi>-
ratori la via per la conqui
sta dell'azienda moderna as
sociata, condizione basilare 
perchè la rivendicazione del
la terra a chi la lavora — po
sta dalla lotta per la riforma 
agraria — acquisti effettivo 
valore. Si creano cosi possi
bilità oggett ive di una nuo
va alleanza fra piccoli-medi 
produttori, cooperative 'li 
consumo e dettaglianti asso
ciati. 

Il Mezzogiorno, in questo 
programma, diventa uno dei 
banchi di prova della coopc
razione che deve contribuire 
all'eliminazione degli squi
libri nel movimento facendo 
una politica d'accumulazione 
cooperativa e non capitalisti
ca; e si tratta di operare scel
te di struttura, aiutando il 
Meridione a darsi un'organiz
zazione associata e sottraen
do cosi agli speculatori tanta 
parte dei redditi estorti ai 
contadini senza beneficio per 
i consumatori. 

Ri levando come la Lega 
sia ancora in una fase primi
tiva in merito ai problemi 
del settore artigiano (nono
stante le spinte all'associati
vità che da questo proven
gono) l'on. Cerreti ha affer
mato che di fronte alle nuove 
prospettive che si aprono al
la cooperazione occorre rior
ganizzare il settore con seve
ri criteri di economicità af
finchè i suoi prodotti possa
no anche competere sui mer
cati esteri. 
- Ne l campo della casa, la 
cooperazione ha grossi com

piti che non può più sotto
valutare dal momento che 
centinaia di migliaia di ita
liani si associano spontanea* 
mente a questo fine. Gli 
obiettivi su cui puntare sono 
una legge globale che affron
ti il problema del le arce e 
dei finanziamenti statali, e 
una poiltica di autofinanzia
mento che favorisca la crea
zione di villaggi residenziali 
cooperativi in stretta colla
borazione con gli enti locali. 

Con questo nostro pro
gramma — ha detto Cerreti 
— non vogl iamo ridimensio
nare la coopcrazione, di tipo 
tradizionale. Vogliamo inve
ce icnderla adeguata alla 
attuale situazione. Cosi 
ad esempio, l'organizzazione 
consortile per gli acquisti col
lettivi ed i traffici Interni ed 
esteri — con le attività tra
dizionali — hanno sottratto 
ai monopoli una parte del lo
ro campo d'intervento. Chi 
può pensare di ridimensio
nare una tale attività? Solo 
che essa non basta più. Oc
corre andare oltre il campo 
dell'azione fin qui svolta, 
creando — per esempio — 
combinazioni fra cooperati
ve di produzione e di con
sumo per la trasformazione 
industriale dei prodotti es
senziali, collegando i detta
glianti per gli acquisti col
lettivi , cost ituendo una mul
tiforme, efficiente e moderna 
rete cooperativa. 

Cerreti si è poi occupato 
del ruolo delle masse fem
minili nel movimento coope
rativo. Ed è stato francamen
te autocritico. Le donne as
sociate nel le cooperative del
la Lega sono solo il 6,7% del 
totale degli organizzati. Oc
corre — ha detto Cerreti — 
che la nostra autocritica sia 
severa: non si tratta solo di 
volere che le donne siano 
più rappresentate nel nostro 
movimento. Occorre difen
derne gli Interessi, quali 
produttrici e quali consuma
trici. 

La difesa 
dei lavoratori 

Passando a parlare — nella 
parte conclusiva del rappor
to — • dei problemi d e l 
movimento cooperativo in
ternazionale il presidente 
della Lega ha poi affermato 
che il congresso deve chie
dere che Alleanza coopera
tiva internazionale cui la Le
ga stessa è affiliata non sia 
più assente sulle gravi que
stioni che assil lano l'umani
tà, mentre ora accade invece 
che mozioni per la pace ven
gano respinte perché « irri
cevibili dato l'argomento >. 
Il peso e gli intenti del 
la cooperazione democratica 
italiana si devono cioè far 
sentire nell 'agone interna
zionale. 

Noi — ha detto Cerreti — 
abbiamo scelto l'autonomia 
dai partiti ma abbiamo ab
bracciato I* interesse delle 
classi lavoratrici. Per questo 
vogl iamo dire la nostra pa
rola sul le scelte politiche de
cisive per la nazione. La 
cooperazione è pronta a da
re il proprio contributo ad 
una politica di conquiste 
democratiche e di progresso 
sociale che apra la strada 
alla lotta contro i monopoli 
e contro l'imperialismo (a 
questo punto del discorso. 
Cerreti ha mandato un sa
luto al popolo francese, sot
tolineato da un lunghissimo 
applauso) . Una siffatta po
litica deve essere centrata 
sull'attuazione della Costitu
zione. sull 'estensione delle 
libertà e su nuovi indirizzi 
economici in senso antimo
nopolistico. Nell 'ambito di 
un siffatto programma do
vrebbero naturalmente veni
re abbandonati ' i disegni 
strumentali e corporativi a 
danno della cooperazione. 
ponendo invece il movimen
to cooperativistico al suo 
giusto posto senza pretende
re di « tutelarlo >. cioè di le
dere in pratica l'autonomia 
di cui è giustamente geloso. 

Spentisi gli applausi che 
hanno calorosamente saluta
to il discorso dell'on. Cerreti. 
ha preso la parola il sotto
segretario al Lavoro on. Cal
vi. il quale ha riconosciuto 
che la cooperazione in Italia 
soffre di molte remore do
vute n leggi antiquate, che 
rendono precaria la sua azio
ne nei confronti del tumul
tuoso sorgere di nuovi mo
nopoli : n tutti i campi. 

Con l'augurio che l'eco del 
congresso e le sue critiche 
giungano agli uomini « impe. 
gnati a rinnovare il costumo 
e la vita della società italia 
na>. l'on. Calvi ha concluso 
il suo applaudito intervento 
che ha chiuso la seduta mat
tutina. I lavori sono ripresi 
nel pomeriggio di ieri e si 
concluderanno domenica in 
mattinata. 

\RIS ACCORXrRO 

Per Fiumicino 

Sospeso per un anno 
il colonnello Amici 

Il rapporto sulla sua attività è siato consegnato dal ministro 
della Difesa alle presidenze dei due rami del Parlamentò 

Il col. Amici 

Il colonnello dell 'aviazio
ne militare Giuseppe Ami-' 
ci, uno dei protagonisti .L'I
lo scandalo di Fiumicino, e 
stato sospeso per un anno 
dal servizio. Un generale 
dell'Aeronautica, chiamato a 
indagare sull'attività extra-
professionale dell ' uHiciale 
imprenditore, ha difatti ac
certato che il col. Amici. 
in violazione dei regolamen
ti e delle leggi che fissano 
i doveri del personale mil i 
tare e c ivi le dipendente dal
lo Stato, ha svolto una v.i-
sta attività nel campo delle 
imprese di costruzione pri
vate. La decisione di sospen
dere il colonnello Amici dal 
servizio è stata presa dal mi 
nistro della Difesa, Andreoi-
ti, il 13 scorso, un giorno 
dopo clie aveva ricevuto le 
conclusioni d e l l ' inchiesta 
sull'iiflìciak'. Il lapporto e 
stato da Andreotti conse
gnato alle presidenze dei 
due rami del Parlamento. 

Il colonnello Amici era 
stato duramente censurato 
dalla Commissione parla
mentare d'inchiesta per lo 
scandalo dell'aeroporto ili 
Fiumicino, la . quale aveva 

Alla commissione antimonopolio 

Federconsorzi 
s o t t o accusa 

Ultra criticità tini prof. Rossi Doriti — Ijti ge

stione fiorii ammassi è costala 1000 miliardi 

La commissione parlamen
tare d'inchiesta per l'accer
tamento dei limiti imposti 
alla concorrenza in campo 
economico (la cosidetta 
« commissione antimonopo
li >) è tornata a riunirsi ieri 
pomeriggio alla Camera sot
to la presidenza dell'on. Tre-
melloni. 

Proseguendo gli interi ogn-
tori di economisti , secondo 
il programma previsto per 
la fase « conoscitiva > dei 
suoi lavori, la commissione 
ha ascoltato ieri per primo 
Epicarmo Corbino. Il pro
fessor Corbino ha reso di
chiarazioni abbastanza sin
golari. Egli si è detto con
vinto che nel nostro paese 
e non esistono situazioni mo
nopolistiche a carattere per
manente, ma soltanto di na
tura transitoria >, e comun
que dipendenti soltanto dal 
regime di protezione doga
nale. Vi sono poi situazioni 
cosidettc di « monopolio im
perfetto >. risultanti da con
centrazioni industriali le 
quali però non potrebbero 
essere smantel late — secon
do la bizzarra tesi di Corbi
no — senza mettere sul la
strico migliaia di dipendenti! 

Success ivamente la com
missione ha ascoltato il pro-

Fra 2 anni 
il primo 
satellite 
italiano 

II primo satel l i te Ita
liano, secondo il pro
gramma spaziale già a p 
provato, dovrebbe essere 
lanciato entro il termine 
di due anni. Si tratta di 
un satell ite scientifico del 
peso di 100 Kg. che t e r 
rebbe lanciato da una 
base speciale, progettata 
e costruita in Italia ap
positamente per questo 
scopo. Il satell ite esegui 
rà ricerche sulle carat-
trristirhe dell'atmosfera 
(densità. composizione. 
jonizzazione) in un ram
po di quote di grande i n 
teresse per il volo spa
niate umano. 

La spesa per l 'esecu
zione del programma spa
ziale italiano è global
mente di 4 miliardi e 
m e n o ed è stata suddi
visa in tre anni f inan
ziari. 

ftssor Manlio Rossi Doria. 
La deposizione di Mossi Do
ria ò stata una dura requi
sitoria contro la Federcon
sorzi e contro il ruolo mo-
nopoiistlco che essa svolge 
in tutto il settore dell'agri
coltura. 

La Federconsorzi — ha det
to Rossi Doria — esercita 
una funzione determinante 
sul mercato agricolo. Me
diante una serie di accordi 
conclusi con grandi gruppi 
industriali, essa è divenuta 
ormai il canale attraverso il 
quale tutti i prodotti essen
ziali per le campagne devo
no obbligatoriamente passa
re per giungere ai coltivato
ri. Per il loro carattere, tali 
imprese devono assolutamen
te essere prese in attento 
considerazione dalla com
missione parlamentare. 

Il prof. Rossi Doria ha ag
giunto che in quindici anni. 
per la sola gestione degli 
ammassi, la Federconsorzi ha 
assorbito aimeno mille mi
liardi di lire. Questo ente e a 
forma cooperativa solo di no
me: in realtà non ha nien
te di cooperativistico. Inve
ce di distribuire i dividendi 
realizzati ai soci, la Feder
consorzi si è servita dei so
praprofitti per effettuare una 
politica di autofinanziamenti 
su larga scala e per invade
re campi che non hanno nien
te a che fare coi suoi fini 
istituzionali. Rossi Doria ha 
annunciato che presenterà al
la commissione una memo
ria dettagliata in proposito. 
Egli ha anche sviluppato una 
critica al cartello saccarife
ro e all'attività dell'Ente 
Risi. 

Rispondendo a una doman
da del compagno Natoli cir
ca l'opportunità che la com
missione parlamentare pren
da in esame anche l'intesa 
tra ENI e Montecatini sul 
prezzo dei fertilizzanti, il 
prof. Rossi Doria ha dichia
rato di ritenere che. trattan
dosi di un accordo tra due 
imprese di grandissime di
mensioni. esso dovrebbe rien
trare nel campo di indagine 
della commissione. 

potuto stabilire che anche 
dopo essere stato riassunto 
in servizio, egli aveva svol
to un'intensa attività im
prenditoriale privata nel 
campo dell'edilizia e per lui 
aveva chiesto provvedimen
ti disciplinari. La Commis
sione. peraltro, aveva giudi
cato severamente l'operato 
del ministro della Difesa, 
Andreotti, il quale un anno 
fa, discutendosi al Senato di 
Fiumicino, taccio di disone
sti i senatori comunisti che 
denunciavano le attività af
faristiche d e 1 colonnello 
Amici, il < deus ex machi
na » di Fiumicino, essendo 
stato il progettista ed il con
trollore massimo dei lavori 
dell'* aeroporto tutto d'oro ». 

A Fiumicino, come si ri-
eoi derà, hanno effettuato 
lavori, talora per centinaia 
di milioni, ex dipendenti 
del colonnello Amici passati 
con estrema rapidità dalla 
attività di autisti o mastri 
muratori a quella di appal
tatori. 

L'inchiesta sul colonnel
lo Amici è stata disposta dal 
ministro Andreotti soltanto 
dopo che • la Commissione 
parlamentare, d o p o aver 
svolto sue particolari inda
gini, giunta all'individuazio
ne del le molteplici attività 
dell'ufficiale, rendeva noto il 
23 dicembre dell'anno scor
so la nota relazione conclu
siva dei suoi lavori. 

Difatti, solo il 2 gennaio 
di quest'anno, in base all 'ar
ticolo 75 della legge sullo 
Stato degli ufficiali. Andreot
ti disponeva l'inchiesta su l 
l'Amici. affidando il del ica
to incarico al generale di 
squadra aerea Umberto F io 
re. Sul la scorta dei dati for
niti dalla Commissione di 
inchiesta e dopo ulteriori 
indagini svol te direttamente, 
il generale Fiore è giunto 
all'accertamento di quel lo 
che un anno fa un generale 
dei carabinieri, il capo di 
stato maggiore e il segreta
rio generale dell'aeronauti
ca non erano riusciti a s ta
bilire 

Il provvedimento discipli
nare inflitto al colonnello 
Amici — provvedimento che. 
come abbiamo detto, con
templa la sospensione dal
l'impiego per la durat. di 
un anno — è la più grave 
punizione disciplinare c h e 
possa essere inflitta a un uf
ficiale prima della rimozio
ne dal grado. La sanzione 
prevede la riduzione degli 
assegni, la soppressione di 
alcune indennità e la r idu
zione del periodo di servizio 
agli effetti della l iquidazione 
della pensione. 

Lutto in Etiopia 

E' morta l'imperatrice Menen 

ADDIS ABEBA — L'Imperatrice d'Etiopi». Menen, è deceduta Ieri all'alba, dopo lunga malattia. 
1/lmprratrlce era nata 75 anni fa dal figlio ma KB lo re del negus Miknel dell'legglu. In gioventù 
era itala celebre per I* «uà belleiza. Non ancora ventenne sposò un famoso guerriero. Il deitlao 
I.eul Saitat, «I quale la tolta Halle 8eI*Mlè. prima ancora di esiere nominato reggente dello 
Impero. Dall'unione nacquero iel Agli, tre del quali morti In tragiche- olroogtanze. Era stata 
Incoronata Imperatrice II ? novembre del 1930. Nel 1936. all'atto dell'occupazione Italiana do) 
territorio, l'Imperatrice aveva cognito Balle Belatile nel lungo eill lo londinese, rientrando 
In Etiopia cinque anni dopo. Nella telefoto: l'Imperatrice Menen e II marito Halle Seloailè 

durante un* cerimonia 

Scontri tra accusa e difesa al processo dei dinamitardi 

Asso nella manica del P.M. 
il «manuale del terrorista» 

/ <( comandamenti » degli attentatori letti in aula dal magistrato - I man

danti dei sette imputati non vogliono essere chiamati neonazisti ! 

<1) Tieniti per quanto è 
possibile vicino alla verità; 
2) Ricordati in ogni caso ciò 
che non devi mai dire; 3) 
Ammetti solo i fatti per i 
quali l'inquisitore ha prove 
schiaccianti. 4) Non ritrat
tare mai particolari che non 
ti compromettono: ricordati, 
infatti, che in lunghi ed in
sistenti interrogatori, o neQli 
interrogatori incrociati, non 
si possono mantenere a lun
go le buoic. E' meglio am
mettere piccole cose, per po~ 
ter nascondere cose princi
pali. e così ispirare fiducia. 
5) Se tu hai dichiarato al

cune cose, mantieniti sulle 
stesse nonostante minacce e 
interrogatori. 6) Impara a 
memoria la tua precedente 
deposizione. 7) Fatti sembra
re un po' ingenuo, piccolo e 
un po' stupido. 8) L'inquisi
tore deve avere l'impressione 
di esserti spiritualmente su
periore. Ricordati che tanto 
più sarai sottovalutato e tan
to meglio sarà. 9) Fatti amico 
l'interprete. Sii cortese con 
lui. Dall'Interprete dipende, 
in fondo, la tua deposizione > 

Ieri, alla quinta udienza 
del processo contro i sette 
dinamitardi arrestati a Ro-

Secondo i dati ufficiali 

Un milione di protesti 
nell'ottobre del 1961 

L'aumento, rispetto all'anno precedente, è stato del 
10,1 % — 543 i fallimenti — 38.033 i pignoramenti 

Sulla Parma-Suzzara 

Chiusi dal prefetto 
9 passaggi a livello 

REGGIO EMILIA. 15. — I| 
prefetto ha disposto la chiu
sura al traffico di 9 passaggi 
a l ivello della linea in con
cessione Parma. Guastalla, 
Suzzara. collegati con altret
tante strade dei comuni di 
Brescello, Boretto. Gualtieri 
e Luzzara. 

L'interruzione del traffico 
ai nove passaggi a l ivello e 
stata per ora fissata nella du
rata di 60 giorni, ed è stata 
decisa nel quadro delle mi
sure che si erano rese neces
sarie per assicurare l'incolu
mità dei cittadini (pedoni od 
automobil ist i ) negli attraver

samenti della linea ferrovia
ria in concessione della so 
cietà Veneta, e per consenti
re la sollecita esecuzione dei 
lavori di istallazione dei s e 
mafori ai passaggi tuttora 
incustoditi. 

II decreto prefettizio è la 
naturale conseguenza della 
sol levazione e della protesta 
popolari contro il permanere. 
sulla linea della Veneta, di 
una situazione di continuo 
pericolo; il fermento è d ive 
nuto particolarmente acuto 
dopo l'ultimo gravissimo in 
cedente, nei pressi di Gua
stal la, 

La seduta 
inaugurale 

al Consiglio 
superiore 

della Magistratura 
It-ri alle l i . alla presenza! 

del Presidente della Repubbli
ca. si è svolta alla palazzina dei 
marescialli. in piazza Indipen-
d»'nz.t. la >edu'..< inaugurale 
della nuova sede del Consiglio 
superiore della magistratura 
Alla cerimonia hanno assistito 
le più alte cariche delio Stato 

La seduta del Consiglio è sta
ta aperta dal Presidente Gron
chi che ha dato la parola al 
vice presidente De Pietro 

Il sen. De Pietro si e soffer
mato in particolare sulla ri
chiesta che. con un procedi
mento di revisione costituzio
nale. venga assicurata al Con
siglio superiore della magistra
tura una certa continuità per 
garantire un miglior svolgimen
to del lavoro 

Attualmente infatti alla sca
denza de» 4 anni il ConsiRho 
viene integralmente rinnovato 
e poiché i componenti scaduti 
non sono — per norma costi
tuzionale — immediatamente 
rieleggibili, tutte le acquisizio
ni di metodo in un primo espe
rimento rischiano di essere dis
sipate. poiché il Consiglio non 
lascia una giurisprudenza, ma 
soltanto una prassi fondata sul
le risoluzioni di massima adot
tate. 

Nel mese di ottobre 1961 
sono stati elevati un milio
ne e 109.364 protesti, per 
un ammontare di circa 49 
miliardi, con un aumento 
del 3.8'r rispetto al mese 
precedente e del 10.1*70 ri
spetto al mese di ottobre '60. 

Nello stesso periodo, se
condo l'Istituto di statistica. 
il numero dei fallimenti di
chiarati risulta pari a 543. 
con un aumento del 40.7Cr 
rispetto al mese precedente 
e del 2.3 '̂f rispetto all'otto
bre 1960. I fall imenti rela-
tiv a ditte commerciali sono 
risultati 322 con un aumento 
pari al 41.8 rispetto al mese 
precedente v una diminuzio
ne del 2 . l r i rispetto all'ot
tobre 1960 l pignoramenti 
sono stati 38.033. le vendite 
c iud i / i anc mobiliari 3094. i 
decreti di ingiunzione 41 828 

Il numero complessivo do
gli atti stipulati dai notai 
nel mese di ottobre 1961 è 
risultato di 865 000 con un 
aumento del 6.2rr rispetto 
al mese precedente e del
l'I 1.3rJ rispetto all'ottobre 
I960; le convenzioni conte
nute in tali atti sono am
montate a 889.096. di cui 
152.204 per vendite di auto
veicoli e 74.168 per vendite 
di immobili 

In aumento sono stati an
che i procediment, civili so
pravvenuti presso i vari uf
fici giudiziari. Il loro totale 
ammonta a 46.871. cioè il 
28 .7^ in più del mese pre
cedente e il 4.3*T i n più ri
spetto all'ottobre 1960. In 
particolare sono state pre
sentate 1029 domande di se
parazione personale dei co
niugi. con un aumento del 

In marzo a Bologna 

7.7rr rispetto al mese pre
cedente e del 4.2^ó rispetto 
al mese di ottobre 1960. 

In un mese 
86.555 
delitti 

Convegno sulla funzione 
della nostra Università 

L'Unione goliardica italiana 
ha espresso, in un comunicato. 
la preoccupazione degli stu
denti laici e democratici per 
l'attuale fase della lotta per la 
riforma della scuola. L'UGI af
ferma che la classe dirigente 
mostra p.ù chiaramente il suo 
disegno d; mantenere inalterati 
i rapporti tra scuola pubblica 
e scuola confessionale e lascia
re campo libero alle forze più 
moderne del capitalismo nella 
formazione del nuovo mercato 
del lavoro e nel controllo dello 
sviluppo della ricerca scientifi
ca. Tale disegno tende a deter
minare una condizione di stru
mentatila della scuola e della 
Università — dice il comunica
to — che le forze democrati
che non possono non combat
tere con la massima energia. 

I/UGI. nella prospettica di 
realizzare ncll'UNURI, contro 

l'attuale giunta di centro, l'uni
tà dei gruppi democratici d 
s.n.stra. la;ci e cattolici chiama 
all'azione e annuncia le se
guenti iniziative: 

— nei g.omi 1" e 18 marzo 
l'assemblea a Bologna di tutti 
: presidenti delle associazioni 
goliardiche e la r.unione del 
constgl.o nazonale della go
liardia. 

— sempre nei giorni 17 e 18 
marzo a Bologna un convegno 
naz.onale sul tema: - La fun
zione dell'Università nella so
cietà italiana» che si articole
rà su tre relazioni: 1) funzione 
del>'L'n;vers;tà italiana dalla 
unità d'Italia ad oggi (profes
sor Eugenio Garin): 2) analisi 
dei rapporti fra Università e 
formazione professionale mo
derna: 3) individuazione delle 

influenze tra l'Università e 
la p.amfìcaz.onc democratica. 

l'n srave aumento della de
littuosità viene denunciato dal
l'Istituto di statistica per :I me
se di ottobre 1961 

In tale periodo sono .*tat; 
denuncia: all'autorità giudi
ziaria 33 459 fatti deUtuoci. 
con un aumento del 16.4 per 
cento rispetto allo stesso pe
riodo dell'anno precedente. Il 
numero dei delitti tentati o 
con«umati. confieurabili in tali 
fatti ammonta a 37 699 Gli in
divìdui denunciati sono 20 B03 
di cui 1 839 in stato di arresto 
Fra i denunciati figurano 1 514 
minorenni 

In aumento sono anche eli 
omicid. colposi, del 2.8*"-. le 
les.oni colpose «esclude quel'.e 
non persecinb.il per mancata 
querela» del 23.fi*"-. si: atti 
o.-ceni del 2.1r'< : le violenze 
carnali del 10.3'-: e i furti dei 
4.11 Sono stati invece :n di
minuzione c'.i omicidi volon-
tiri (9.31 >. le rapine ed estor
sioni (13.4'-- > e le truffe (4.41) 

Nei procedimenti iscritti 
presso le autor.ti Giudiziarie, 
relativi a reati denunciavi >;n 
dai predetti oraani di polizia 
che da altri or*ani e da pri
vati. sono risultati 86 555 delitti 
con un aumento del 321 ri-
snetto r.:i'ottobre del 1960 N'e-
z\\ stessi procedimenti figura
no 89.753 contravvenzioni, con 
un aumento del 32.51 rispetto 
allo stesso periodo dell'anno 
precedente 

Il cardinale 
Miiench 
è morto 

Ieri alle 22.54 è morto 11 car
d i a l e Luigi Giuseppe Mucnch. 
nella sua abitazione in Roma. 
sita nella clinica - Salvator 
Mundi -

li cardinale Muench nacque 
il 18 febbraio 1889 a Milwau
kee. negli Stati Uniti d'Ame
rica e venne ordinato sacer
dote I 3 giugno 1913. 

ma e Trento nel settembre 
scorso, il p.m. ha letto una 
parte del « Manuale del per
fetto terrorista >, una squal
lida pubblicazione neo-nazi 
sta. diffusa fra le associazio
ni antital iane in Austria, e 
anche in Alto Adige . Si trat
ta di un volumetto di circa 
60 pagine, pieno di « prezio
si > consigli per i dinamitar
di. Vi si insegna come si fa 
saltare un pilone, come si 
fabbrica una bottiglia esplo
siva, come si evita la cattura. 
Se poi si v iene arrestati, il 
manuale serve ancora, con 
i nove consigli che abbiamo 
riportato. 

Il dottor Di Gennaro è ve
nuto in possesso di un nu
mero del giornale l'« Alto 
Adige >, del 3 febbraio dello 
scorso anno, nel quale sono 
riportati ampi brani del 
< Manuale >, e ha chiesto ia 
acquisiz ione agli atti di tutto 
il l ibro. Il capitano dei ca
rabinieri Federico Marzolla, 
che condusse parte del le in 
dagini sul fall ito attentato di 
Trento — quello per il quale 
vengono procesati il Meurer. 
il Golowitsch, il Klein e lo 
Schkegl — ha detto che la 
pubblicazione, stampata in 
ciclosti le, è diffusissima in 
Alto Adige . 

« Al più tardi tre giorni fa 
— egl i ha dichiarato — ne fu 
trovata una copia in casa ilei 
cugini Kofler. due terroristi 
responsabili di vari attentati, 
che si sono rifugiati in Au
stria per sfuggire alla cattu
ra. iVella loro abitazione, fu 
rinvenuto anche un deposito 
di materiale esplosivo >. 

Un v ivace scontro fra la di
fesa e il pm si e verificato a 
proposito dell 'acquisizione di 
questo manuale . Esso è. in
fatti. importante per il dottor 
Di Gennaro « per dimostrare 
la mala fede degli imputati 
e il fatto che essi facevano 
parte di una ben organizzata 
associazione >. La difesa, in
vece , lo giudica di nessuna 
importanza: per dimostrare 
ciò. si sono battuti gli av
vocati Sebast ianel l i . Cassone. 
Trapani. Mariani e Nicolussi. 

In effetti, la lettura del 
documento ha destato gran
de impressione in aula A 
nessuno era. infatti, sfuggito 
il particolare comportamento 
degli imputati , le cui deposi
zioni « sembrarono frutto di 
una lezione imparata a me
moria ». Gli interrogatori dei 
«ette dinamitardi, visti ora 
alla luce del e Manuale ». ac
quistano un nuovo valore 
probatorio. Ciò indipenden
temente dal fatto che si DOS-
sa o non dimostrare che i 
set te giovani conoscessero la 
pubblicazione neo-nazista. 

Il resto dell 'udienza è stato 
occupato dalla deposizione di 
alcuni carabinieri che parte
ciparono al le indagini a 
Trento. Il processo è stato. 
quindi rinviato a domani 

Nel frattempo, si è appre
so, che Hans Sauer, Norbert 
Burger e Gunter Schwein-
berger. i mandanti degli at
tuali imputati , hanno pre
sentato 27 querele contro i 
giornali austriaci che « si s o 
no permessi » di definirli 
e neonazist i » e « teppisti >. 

Incontri 
(Contlnuailoiie dalla 1. pagina) 

gioni. l'intesa prevede, duran
te la legislatura che scadrà 
nel 1963,- l'approvazione della 
legge istitutiva, della legge 
elettorale e della legge finan
ziaria, secondo i risultati della 
commissione Tupini; ma non 
è ancora chiaro quando si 
giungerà alla elezione dei con
sigli regionali. Per la nazio
nalizzazione dell'energia elet
trica, è stata concordata la di
chiarazione che Fanfani inse
rirà nej suo discorso program
matico circa la soluzione e i 
tempi dell'operazione, che a 
quanto pare dovrebbe essere 
effettuata a breve scadenza. 
Circa la scuola, l'accordo si 
rifa al compromesso raggiun
to nell'ottobre scorso tra i 
partiti convergenti e dovreb
be prevedere l'impiego dei 
fondi previsti dal piano de
cennale in un periodo di tem
po più breve (6-7 anni). Per 
j finanziamenti alla scuola pri
vata, il problema si dovrebbe 
definire con una legge a parte. 
Per la scuola materna, lo Stato 
diverrebbe comproprietario de
gli edifici costruiti con il suo 
contributo. Per quanto concer
no infine l'agricoltura, si do 
vrebbe passare all'attuazione 
delle conclusioni alle quali 
giunse la Conferenza naziona
le dell'agricoltura. 

OTTAVIANI Un rude attacco 
al centro-sinistra, con uno spe
cifico riferimento al problema 
della scuola privata, viene re
gistrato in campo ecclesiastico. 
Autore il cardinale Ottaviani 
che — secondo quanto rife
risce l'agenzia ASSI — rice
vendo alcuni dirigenti della 
Confederazione nazionale del
le piccole e medie industrio. 
avrebbe trovato modo, tra l'al
tro, di affermare: 

« L'insegnamento della Chie
sa è costante "e conseguente. 
Essa respinge ogni demagogi
ca soluzione della ' questione 
sociale, e quindi respinge an
che e soprattutto ogni forma 
di marxismo e di materialismo, 
che avvilisce la persona e la 
dignità umana. La difesa dei 
valori cristiani è fondamenta
le e vincolante per tutti i fede
li che sono impegnati in que
st'opera, soprattutto quando 
essi sono inseriti nella vita 
pubblica. Ora, per esempio, cri
stiani sprovveduti stanno ver
gognosamente barattando, tra 
l'altro, la libertà della scuola 
per propri interessi o per tor
naconto personale. Ma la Ge
rarchia non subirà passiva
mente questa nuova ondata 
materialista che si sta abbat
tendo sull'Italia. Essa ha il 
diritto e il dovere di impe
dirla ». 

SOCIALISTI Domani la direzio
ne del PSI si riunisce per 
stabilire la data di convoca
zione del Comitato centrale. 
La questione, che riveste par
ticolare rilevanza politica in 
questa seconda fase della cri
si di governo, è stata già di
scussa nella riunione della di
rezione socialista svoltasi ieri 
ma nessuna decisione è stata 
presa. Il compagno Nenni ha 
proposto di convocare per lu
nedi prossimo il CC al fine di 
decidere l'atteggiamento dei 
socialisti nei confronti del 
nuovo governo. Come ha pre
cisato in seguito, Fanfani ha 
bisogno della garanzia del voto 
favorevole o dell'astensione 
del PSI per potere sciogliere 
la riserva presso il Presidente 
della Repubblica e formare il 
governo. A nome della sini
stra i compagni Lussu, Foa, 
Vecchietti e Valori, hanno 
chiesto invece che il CC sia 
chiamato a pronunciarsi dopo 
la costituzione del nuovo go
verno e quando Fanfani avrà 
illustrato in Parlamento il pro
gramma che intende attuare. 

Sottolineato il rischio della 
procedura caldeggiata da Nen
ni essi hanno inoltre osservato 
che il problema delle moti
vazioni di politica interna ed 
estera che Fanfani dovrà dare 
alle Camere, in sede di pre
sentazione del nuovo governo. 
resterebbe aperto anche nel 
caso in cui si ammettesse che 
il PSI può esprimere un giu
dizio positivo di massima sul 
programma economico che 
uscirà dalle trattative in cor
so Si tratterebbe quindi di 
fornire un consenso preven
tivo agli orientamenti generali 
del nuovo governo prima an
cora di conoscerli. Questo por
rebbe Fanfani nella condizio
ne di fare le sue dichiarazioni 
in Parlamento senza alcun ti
more di un voto contrario del 
PSI, ma con la sicurezza an/i 
di chi già può contare tu un 
benevolo atteggiamento. 

« INSERIMENTO COMUNISTA » 
Sul tema dell'* inserimento 
comunista > nell'operazione di 
centro-sinistra e intervenuto 
ieri anche l'on. Saragat. con 
una dichiarazione rilasciata ai 
giornalisti all'uscita della riu
nione antimeridiana alla Ca-
milluccia. Saragat assicura 
che • per la prima volta c'è 
nel PCI una sollecitazione del
la base che i dirigenti del par
tito non possono eludere >. Es
si, nota ancora il « leader > so
cialdemocratico, debbono ora 
« fare i conti con la prospetti
va di un loro isolamento ». 
Ecco perchè « l'on. Togliatti 
con il suo atteggiamento cer
ca di non prendere di fronte 
i lavoratori, che ripongono 
molte speranze nella politica 
di centro-sinistra, e cerca nel
lo stesso tempo di creare osta
coli a quella politica il cui 
successo isolerebbe il suo par
tito ». Bisogna quindi — con
clude Saragat — respingere i 
suggerimenti dei conservatori. 
avanzare sulla strada del ccn 
tro-sinistra e si vedranno co»ì 
« masse sempre più numero
se » sottratte « al mito conia
m o » »4 
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